
Siracusa Basket in serie B,
stagione  d’oro  per  le
siracusane di coach Bordieri
E’ un sogno coronato, fatto di sacrifici, cadute, difficoltà,
capacità di ripartire.
Nella finalissima contro la pallacanestro Erice,il Siracusa
Basket femminile ha ottenuto l’ultimo posto disponibile per la
promozione e vola in serie B.
Un campionato iniziato quasi per gioco,lo descrive la società
guidata dalla presidente Caracò, una scommessa, che era più
che altro la speranza che le nostre piccole atlete potessero
contare su una squadra senior. E così la squadra siracusana ha
scritto una pagina importante, riportando il basket femminile
in città-
Guidate  da  coach  Bordieri,  le  siracusane  hanno  centrato
l’obiettivo e superato le aspettative, con quello spirito di
gruppo incrollabile, che ha vinto. La determinazione è quello
che  fa  la  differenza  e  l’ha  fatta  anche  quando  Giuseppe
Bonaiuto ha deciso, nel 2020, di prendere in mano le redini
della  società  e  di  farla  crescere,  per  la  gioia  degli
appassionati  e  dei  più  giovani.

Il  priolese  Manuel  Attard
premiato come miglior arbitro
del campionato di basket 2026
Prestigioso riconoscimento per il fischietto priolese Manuel
Attard, premiato come miglior arbitro del campionato di basket
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2026.  Un  traguardo  importante  che  consacra  Attard  tra  i
direttori di gara più apprezzati della pallacanestro italiana.
Il premio gli è stato consegnato a Milano dalla Lega Basket
Serie A, in occasione della gara playoff tra l’Armani Olimpia
Milano e Reggio Emilia, match diretto proprio dall’arbitro
priolese.  Per  Attard,  inoltre,  gli  impegni  sul  parquet
proseguono a Bologna, a conferma di una stagione vissuta ai
massimi livelli.
Manuel Attard ha conquistato il titolo di “LBA Referee Of The
Year”,  riconoscimento  assegnato  attraverso  le  votazioni  di
giocatori, allenatori e dirigenti delle società di Serie A. Un
premio che certifica non soltanto la qualità tecnica delle sue
direzioni  arbitrali,  ma  anche  la  stima  e  la  credibilità
maturate  nel  corso  degli  anni  all’interno  del  massimo
campionato  italiano.
A congratularsi con lui, a nome dell’intera comunità priolese,
sono stati il sindaco Pippo Gianni e la Giunta comunale, che
hanno espresso soddisfazione e orgoglio per un risultato che
porta in alto il nome di Priolo.
“Un riconoscimento prestigioso che rende onore alla nostra
città e premia professionalità, sacrificio e competenza”, il
messaggio di congratulazioni rivolto all’arbitro priolese.
Per  Manuel  Attard  si  tratta  dell’ennesima  conferma  di  un
percorso costruito con impegno e dedizione, fino a diventare
uno dei riferimenti arbitrali del basket italiano.

Albatro-Aretusa,  continua  il
derby  al  veleno:  festa
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promozione  o  provocazione?
Gelo tra le società
Pallamano, nobile sport con ricca tradizione a Siracusa. Ma
non di scudetti e di Coppe oggi si parla. A tenere banco è,
infatti, lo scontro a tutto campo tra Albatro e Aretusa, dopo
quanto  accaduto  in  occasione  della  stracittadina  del
campionato di serie B. Ha vinto l’Albatro che ha così centrato
– con la sua seconda formazione – la promozione in A2.
Secondo quanto denunciato dall’Aretusa, ne sarebbero seguiti
alcuni episodi sgradevoli. Come la “festa” di alcuni giocatori
sotto  casa  dei  dirigenti  dell’Aretusa,  a  tarda  sera,  con
schiamazzi e insulti. Di diverso avviso l’Albatro che, in una
nota,  parla  di  eventuali  ragazzate  da  festeggiamento.  La
vicenda avrà, con ogni probabilità, strascichi in altre sedi.
Intanto,  il  presidente  Placido  Villari  ha  pubblicato  sui
social una lettera aperta rivolta alla principale società di
pallamano di Siracusa, l’Albatro. “Quando si sbaglia – scrive
– buon costume e rispetto imporrebbero soltanto di chiedere
scusa. E rimanere poi in silenzio. Ma evidentemente lo stile e
il rispetto non è di tutti, in questo mondo e ce ne siamo
accorti ancora una volta”. Un affondo dietro cui si percepisce
tutta  l’amarezza.  “Ci  sono  telecamere,  immagini  e
testimonianze varie. Non si può fare finta di nulla o sminuire
l’accaduto”, ovvero gli insulti e gli schiamazzi a danno della
quiete pubblica lamentati dall’Aretusa e “non in giro per la
città ma davanti casa del sottoscritto e del vicepresidente
Santoro”. Come ad indicare una volontà precisa e non solo di
festeggiare l’importante traguardo raggiunto in coda ad una
stagione intensa.
A non andare giù al presidente dell’Aretusa anche il fatto che
l’Albatro abbia richiamato quanto accaduto a Petrosino, in
occasione della prima gara della stagione, con la formazione
del presidente Villari protagonista di una rissa in campo.
“Noi  abbiamo  sbagliato,  abbiamo  subito  sanzioni  pesanti  e
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chiesto scusa. Non avete stile nel rimarcare la vicenda”,
scrive nella sua lettera aperta.
La  versione  dell’Albatro  è  contenuta  in  una  nota  stampa.
“Veniamo a conoscenza che qualche ragazzo, a seguito della
vittoria nel derby cittadino che ha certificato la vittoria
nel campionato di serie B di pallamano della Albatro NextGen,
intorno alle ore 22, sia andato in giro per strada suonando
clacson  e  trombette  per  festeggiare.  Leggiamo  anche  che
qualche dirigente della società sconfitta, percependo questo
atteggiamento  come  provocatorio,  si  sia  risentito
particolarmente. Valutando poi le immagini del video che ci è
pervenuto nel frattempo dalla Pallamano Aretusa, abbiamo anche
notato  che  tale  risentimento,  in  quel  caso,  ha  corso  il
rischio di trascendere in atteggiamento aggressivo; cosa che
per fortuna di tutti non è accaduto. Ci dispiace che questa
goliardata  di  ragazzini  abbia  urtato  la  sensibilità  di
qualcuno in una società che, già al suo interno, soffre dei
provvedimenti  dell’autorità  giudiziaria  comminati  ad  alcuni
suoi atleti, ma ci dispiace anche che gli atteggiamenti di
alcuni addetti ai lavori durante la disputa dei sentitissimi
derby  stracittadini,  vengano  stigmatizzati  o  esaltati  a
seconda  della  direzione  da  cui  provengano”.  Poi,  con  una
ironia che ha fatto storcere qualche naso, “Auguriamo a tutte
le altre società siracusane di poter presto festeggiare i
propri successi e in questo senso mettiamo a disposizione i
nostri  balconi  sotto  cui  schiamazzare  e  strombettare,  nel
rispetto delle norme, il proprio trionfo e la propria gioia
sportiva”.

Vigilia  Posillipo-Ortigia:
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realismo  e  voglia  di
dimostrare
Niente calcoli o scenari fantasiosi, ma solo realismo e voglia
di dimostrare, contro un avversario forte e in lotta per ben
altri obiettivi, di essere in condizione di giocarsela contro
chiunque, soprattutto in prospettiva play-out. È questo lo
spirito con il quale l’Ortigia si prepara ad affrontare la
dura trasferta di domani pomeriggio che, alle ore 16.45, alla
piscina “Scandone” di Napoli, la vedrà opposta al CN Posillipo
di coach Porzio, nel match valido per la 25ª e penultima
giornata del campionato di Serie A1. Una gara molto difficile
contro una formazione solida e attrezzata, attualmente quarta
in classifica e già con entrambi i piedi dentro i quarti di
finale dei play-off scudetto. I partenopei vogliono difendere
l’attuale posizione dall’assalto del Trieste, distante un solo
punto,  e  quindi  scenderanno  in  acqua,  davanti  al  proprio
pubblico, determinati a conquistare i tre punti. L’Ortigia,
dal canto suo, mira a confermare la crescita mostrata nelle
ultime uscite, che hanno fatto emergere un’ottima condizione
fisica  e  una  identità  di  squadra  ormai  ben  definita.  I
biancoverdi, che hanno disputato un buon girone di ritorno,
andranno a Napoli per giocarsela a viso aperto e senza troppa
pressione addosso, perché in ogni caso a essere decisiva per
il  posizionamento  nella  griglia  dei  play-out  sarà  quasi
sicuramente la sfida dell’ultima giornata contro il Telimar.
Il match di domani sarà trasmesso in diretta streaming sulla
pagina Facebook del Posillipo. Alla vigilia, Lorenzo Giribaldi
parla degli avversari e del tipo di partita che l’Ortigia
dovrà fare per provare a uscire con un risultato positivo da
questa difficile trasferta: “Il Posillipo è una squadra molto
ben organizzata e completa in tutti i ruoli. Per affrontarla
ci stiamo allenando davvero molto bene, preparandoci al meglio
e  curando  ogni  dettaglio.  Per  loro  è  una  gara  molto
importante, perché si giocano il quarto posto, ma lo è anche
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per noi e per i nostri obiettivi, dal momento che stiamo
cercando di ottenere un miglior piazzamento in previsione dei
play-out. Dal punto di vista tattico, loro hanno delle buone
individualità e attaccano bene la profondità, quindi dovremo
essere bravi ad annullare i loro punti di forza, cercando di
contenere  i  giocatori  più  pericolosi.  Allo  stesso  tempo,
dovremo mettere in acqua, per tutti e quattro i tempi, una
buona  prestazione  collettiva”.  Il  difensore  biancoverde
sottolinea l’ottima condizione della squadra di Piccardo e
l’importanza del gruppo: “Stiamo molto bene, adesso è evidente
che  siamo  diventati  una  vera  squadra.  Abbiamo  una  nostra
identità, siamo un gruppo forte e coeso. Sono convinto che
ciascuno di noi, in qualsiasi momento, sarà sempre pronto a
dare tutto per il suo compagno e questo rappresenta per noi un
grande punto di forza”. A 24 ore dal match, parla anche il
giovane Enrico Tringali Capuano, che testimonia lo spirito
combattivo con cui i biancoverdi si preparano a giocare questa
gara:  “Domani  affronteremo  una  squadra  molto  forte,  con
giocatori di alto livello e ben allenata, protagonista di un
ottimo campionato, come dimostra la posizione che occupa in
classifica. Noi andiamo a Napoli con l’obiettivo di fare il
nostro  gioco  e  sfidare  il  Posillipo  a  viso  aperto,  senza
paura.  Sarà  importante  restare  lucidi  e  concentrati  per
quattro tempi, stando molto attenti in difesa e limitando i
loro  migliori  tiratori.  Contro  formazioni  così  forti  è
fondamentale rimanere compatti il più possibile. Noi stiamo
vivendo un buon momento di forma, siamo in crescita e dobbiamo
continuare a lottare e a tenere il piede sull’acceleratore
fino alla fine di questo campionato”.
(foto di Angela Cinardo)



Siracusa,  tifosi  col  fiato
sospeso: iscrizione in D in
forse,  un  piano  per
l’Eccellenza
Le settimane scorrono via veloci, senza nessun elemento nuovo
di rilievo. E il silenzio che accompagna la triste parabola
del Siracusa retrocesso, non sembra promettere nulla di buono.
I nuvoloni restano pesanti se si prova a scrutare l’orizzonte
futuro del club azzurro. Rivedendo il film delle ripetute
difficoltà societarie che hanno trasformato il ritorno tra i
Pro in un calvario, ogni tifoso nutre poche speranze circa la
possibilità che la squadra possa essere iscritta al campionato
di Serie D. A meno che non accada qualcosa nel breve lasso di
qualche  settimana.  Ed  il  “qualcosa”  altro  non  è  che  il
passaggio  del  club  dall’attuale  ad  una  nuova  proprietà.
Altrimenti,  si  potrebbe  essere  costretti  a  ripartire
dall’Eccellenza, nel migliore dei casi. Nuova società, spazio
all’azionariato  popolare  magari,  e  richiesta  da  parte  del
sindaco come da norme federali. Su questo fronte, qualcosa
pare in effetti si stia muovendo.
Tra  un  mese  bisognerà  mettere  mano  all’iscrizione  al
campionato.  E  tutto  diventerà  più  chiaro.  “Ripartire
dall’Eccellenza? Spero di no, perchè Siracusa non lo merita.
Mi auguro che ci sia davvero quel gruppo di cui ci parla e che
si parta dalla Serie D. Ma qualora non dovesse accadere, è
giusto  che  il  sindaco  prepari  tutto  quello  serve  per
l’Eccellenza”.  Lo  dice  Lino  Elicona,  uno  dei  volti  della
cordata dei “volenterosi” che tentò di subentrare all’attuale
proprietà del Siracusa calcio. Elicona oggi si gode il sogno
dell’Avola, di cui è componente societario insieme ad un altro
nome noto: Salvo Montagno. In caso di promozione in Serie D,
porteranno  l’Avola  a  Siracusa?  “Sento  girare  queste  voci.
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Smentisco. L’Avola rimarrà ad Avola, c’è una società, ci sono
investimenti, c’è un settore giovanile, uno stadio ed una
amministrazione comunale attenta. Per ora, ci godiamo il bel
momento”. E il Siracusa? “Lo dico da tifoso, non mi piace
questo silenzio da parte di tutte le parti in causa. I tifosi
hanno fatto bene a manifestare e sono loro vicino. Vediamo
cosa deciderà di fare Alessandro Ricci. Se non va, mi pare che
ci  sia  in  caso  un  progetto  alternativo,  anche  se
significherebbe partire da un gradino ancora più basso”. Un
gradino più basso che si chiama Eccellenza.

Nuoto,Eccellenza. Il Sun Club
domina: 63 medaglie e primo
posto nella classifica delle
società
La  SSD  Sun  Club  Siracusa  domina  nella  tappa  finale  del
campionato  di  Eccellenza  disputato  nello  scorso  weekend  a
Siracusa, alla Cittadella dello Sport. La società di Viviana e
Guglielmo Venticinque ha gareggiato in tutte le specialità in
acqua  con  94  atleti  presenti,  raccogliendo  in  totale  63
medaglie (20 oro, 21 argento, 22 bronzo) e chiudendo al primo
posto nella classifica delle società con un totale di 1562
punti, grazie al lavoro della responsabile della Scuola Nuoto
Claudia Barranco e del suo staff di istruttori.
Nelle gare di Stile Libero maschile, gli atleti del Sun Club
hanno  conquistato  l’oro  nei  50  m  Seniores  e  nei  50
Giovanissimi,  l’argento  nei  50  Ragazzi,  50  Seniores  e  50
Giovanissimi, e il bronzo nei 25 Esordienti, 50 Giovanissimi,
50 Ragazzi, 50 Juniores e 50 Seniores. Nel femminile il bronzo
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porta la firma delle ragazze impegnate nei 50 Juniores.
Pioggia di medaglie per la società siracusana anche nella
Rana,  con  l’oro  conquistato  nel  maschile  nei  50  m
Giovanissimi, a cui si aggiungono le medaglie d’argento nei 50
Seniores e nei 50 Juniores, e nei 25 Giovanissimi. Bronzo nei
25 Esordienti e 25 Giovanissimi. Nel femminile spicca il primo
posto nei 50 Seniores, mentre nei 50 Giovanissimi, 50 Allievi,
50 Juniores e 25 Allievi è arrivato l’argento. Bronzo, infine,
nei 50 Giovanissimi femminile e nei 50 Ragazzi.
Il Sun Club ha fatto bottino pieno anche nella specialità
Dorso maschile con l’oro nei 25 Esordienti, 50 Giovanissimi,
50 Allievi, 50 Ragazzi, 50 Juniores e 50 Seniores. Argento nei
25 Giovanissimi, 50 Giovanissimi, 50 Allievi e 50 Ragazzi.
Bronzo nei 50 Ragazzi. Nel tabellone femminile oro nei 50
Ragazzi e nei 50 Seniores, argento nei 25 Esordienti e nei 50
Juniores, bronzo nei 25 Allievi e nei 50 Juniores.
Nelle gare di specialità Farfalla maschile, oro nei 25 Allievi
e nei 50 Juniores, e argento nei 25 Allievi. Nel femminile,
invece, il gradino più alto del podio è stato conquistato nei
25 Allievi, nei 50 Juniores e nei 50 Seniores. Argento nei 25
Esordienti  e  50  Seniores,  in  cui  è  stato  vinto  anche  il
bronzo.
“Siamo molto soddisfatti perché gli obiettivi raggiunti sono
il risultato di un attento e minuzioso lavoro svolto con tutti
i  bambini  e  ragazzi  della  scuola  nuoto  –  sottolinea  la
responsabile  Claudia  Barranco  -.  Tutti  gli  atleti  hanno
dimostrato impegno, grinta e concentrazione, ma allo stesso
tempo è importante che si siano divertiti: questo è per noi
l’aspetto  fondamentale.  Adesso  ci  aspetta  l’ultimo
appuntamento  della  stagione,  il  6  giugno,  con  la  finale
regionale per gli atleti qualificati”.



Calcio  Avola  conquista  i
play-off  del  girone  B  di
Eccellenza
Il Calcio Avola 1949 scrive un’altra pagina di storia: vince a
Vittoria meritatamente 2 a 1, conquista i play-off del girone
B di Eccellenza e accede alla fase nazionale per la Serie D. I
rossoblù di mister Attilio Sirugo hanno giocato una partita
praticamente  perfetta,  dimostrando  solidità,  cinismo  e
ambizione. A sbloccare l’incontro al 29′ è stato Paolo Midolo,
con un colpo di testa vincente su calcio di punizione di
Rotella. Nel secondo tempo il gol in contropiede di Tringale
chiude i giochi. Nel finale il Vittoria accorcia con Maletic.
Adesso una domenica di pausa, poi domenica 24 maggio sfida di
andata, in casa, contro l’Angelo Cristofaro, squadra di Oppido
Lucano che ha vinto i play-off del girone di Eccellenza in
Basilicata. A fine gara le parole del tecnico Sirugo: “Era una
partita  difficilissima,  sapevamo  di  incontrare  una  squadra
forte. Ai ragazzi ho detto che non dovevamo essere i più forti
ma  i  più  bravi.  Dovevamo  essere  noi  a  fare  la  partita,
dovevamo anche saper soffrire. Sono felice perché i ragazzi
meritano questi risultati. Già da qualche settimana li vedevo
spensierati e forti mentalmente, ero fiducioso nonostante la
difficoltà della gara. Siamo a due turni da un sogno e non
possiamo permetterci il lusso di abbassare la guarda. Adesso
viene il bello”.
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Pallavolo  femminile,  finale
Prima  Divisione:  gara  1  va
all’Holimpia,  con  un  netto
3-0
L’Holimpia  Siracusa  si  aggiudica  gara  1  della  finale  del
campionato di Prima Divisione femminile. Al tensostatico della
Cittadella, superato con un netto 3-0 il Gabbiano Pozzallo.
Primo set combatto, con le ragazze di coach Bartoli brave a
non perdere lucidità nelle fasi calde e chiudere sul 25-22.
Nel  secondo  parziale  l’Holimpia  sfrutta  il  momento  e  si
aggiudica il parziale con un più comodo 25-18. Nel terzo set è
battaglia, con fuga e controfuga fino al 15-15. Si gioca punto
a punto, sino al 27-25 che valgono un successo prezioso per le
siracusane. La promozione in Serie D passa adesso da gara 2,
sabato prossimo, a campi invertiti.

Ricci  lascia  o  rimane?
Intanto nuovo deferimento per
il Siracusa: penalità per la
prossima stagione
Non che faccia particolare notizie in questo momento di grande
incertezza sulla esistenza futura della stessa società, ma il
Siracusa Calcio è stato nuovamente deferito per violazioni di
natura amministrativa. Nel dettaglio, si tratta del mancato
rispetto dei pagamenti e versamenti dovuti alla data del 16
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aprile scorso. La Commissione Indipendente per la Verifica
dell’Equilibrio  Economico  e  Finanziario  delle  Società
Sportive, ha deferito al Tribunale Federale Nazionale (Sezione
Disciplinare) anche Juve Stabia (Serie B), Triestina (Girone A
di Serie C), Ternana (Girone B di Serie C), Crotone, Trapani e
Siracusa (Girone C di Serie C), nonché i rispettivi legali
rappresentanti.
Per quel che riguarda il Siracusa, il presidente Alessandro
Ricci  è  stato  deferito  per  non  aver  provveduto,  entro  il
termine del 16 aprile 2026, al pagamento degli emolumenti
dovuti per le mensilità di gennaio e febbraio 2026, nonchè per
non aver provveduto al versamento dei contributi Inps e delle
ritenute IRPEF relativi alle stesse mensilità. La società è
stata  deferita  a  titolo  di  responsabilità  diretta  per  le
violazioni disciplinari ascritte al proprio presidente, nonché
a  titolo  di  responsabilità  propria.  Al  Siracusa  è  stata
contestata la recidiva.
Nelle  prossime  settimane  il  Tfn  comminerà  una  nuova
penalizzazione (almeno 6 punti) da scontare nella prossima
stagione sportiva.

Ortigia  in  casa  contro  la
Canottieri  Napoli.  Match
valido per la salvezza
Sotto  il  sole  di  Siracusa,  l’Ortigia  lavora  duramente  in
attesa di uno degli ultimi impegni casalinghi della regular
season, una sfida molto importante per continuare a sperare in
un  miglior  piazzamento  nella  griglia  dei  play-out.  Domani
pomeriggio,  alle  15,  alla  piscina  “Paolo  Caldarella”  di
Siracusa, i biancoverdi ospiteranno la Canottieri Napoli, nel
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match valido per la 24ª e terzultima giornata del campionato
di  Serie  A1.  Una  partita  che  l’Ortigia  vuole  provare  a
vincere,  non  solo  per  non  perdere  ulteriore  terreno  dal
quartultimo posto e per provare ad allungare sul Salerno,
attualmente  a  pari  merito  con  i  biancoverdi  in  penultima
posizione, ma anche per mantenere alta la fiducia in vista del
finale  di  stagione.  La  squadra  di  Piccardo,  che  dovrebbe
essere al completo domani, ha mostrato di essere in buona
condizione, anche in occasione delle due sconfitte contro le
più quotate Trieste e Recco, e ora cerca conferme contro una
formazione che è più alla portata. Una formazione che, però,
venderà cara la pelle perché, pur essendo attualmente ottava,
è in piena lotta per la salvezza, in quanto la distanza dal
gruppo  play-out  è  minima.  All’andata,  la  gara  fu  molto
equilibrata, con i biancoverdi sconfitti di misura nel quarto
tempo, dopo aver avuto le occasioni per andare in vantaggio e
vincere.  Alla  vigilia,  il  tecnico  dell’Ortigia,  Stefano
Piccardo, parla degli avversari e sottolinea le differenze
rispetto al match di andata: “Quando li abbiamo affrontati,
sia noi che loro eravamo su livelli diversi. Da allora a oggi,
entrambe le squadre sono migliorate tanto. la seconda parte di
stagione della Canottieri a me è piaciuta molto. A mio avviso,
per  essere  una  neopromossa,  sta  disputando  un  grandissimo
campionato.  Dispone  di  un  allenatore  molto  bravo,  di  due
ottimi stranieri, in particolare Bursac, che ritengo molto
interessante, e poi ha un bravo mancino e due centri che
stanno facendo un’ottima stagione. Sarà sicuramente una gara
difficile, che dovremo affrontare cercando di essere il più
possibile orizzontali, di commettere il minor numero di errori
in fase di transizione e di non regalare niente, soprattutto
quando si è in possesso della palla e si va in attacco.
Presumo che loro faranno lo stesso tipo di partita che hanno
fatto  a  Palermo,  dove  hanno  vinto  con  una  prestazione  di
sostanza,  fatta  di  difesa  e  contropiede  ”.  L’allenatore
biancoverde  spiega  poi  quali  sono  gli  aspetti  che  la  sua
squadra deve curare maggiormente in vista di questo importante
finale  di  stagione.  “Bisogna  avere  coesione  e  disciplina.



Disciplina soprattutto sul piano del gioco, perché durante le
partite si affrontano momenti nei quali si ha il vento in
poppa e altri in cui le cose vanno contro, quindi bisogna
avere la maturità e la capacità di gestire al meglio i diversi
momenti. Nelle prossime sfide e ancor più in quelle dei play-
out, la lucidità nella gestione delle varie fasi del match
farà la differenza. Sarà fondamentale per giocarci al meglio
le nostre chance nel mini-torneo che inizierà alla fine della
regular  season”.  A  un  giorno  dal  match,  parla  anche
l’attaccante ungherese Benedek Baksa. “Ci aspetta una partita
importante  e,  come  sempre,  ci  siamo  allenati  molto  con
l’obiettivo di dare il massimo davanti ai nostri tifosi. Mi
aspetto un match difficile, anche perché in questo campionato
tutte le gare sono molto intense. Dovremo cercare di avere
continuità per quattro tempi, facendo quello che ci chiede il
mister.  Sarà  fondamentale  mantenere  la  lucidità  fino  alla
fine,  soprattutto  quando  i  momenti  diventano  davvero
decisivi”.  Baksa  racconta  poi  come  il  gruppo  sta  vivendo
questo finale di stagione. “L’atmosfera nello spogliatoio è
buona, lo è stata fin dall’inizio. Il motivo delle nostre
prestazioni altalenanti non è certo da ricercare nello spirito
della  squadra,  che  non  è  mai  stata  carente  sotto  questo
aspetto.  Penso  che,  continuando  a  lavorare  duramente  e
mantenendo la giusta mentalità, riusciremo a raggiungere il
nostro obiettivo, che è quello di salvarci e far sì che questo
grande club resti in Serie A1, dove merita di stare”.


